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ONOREVOLI SENATORI. - Il Protocollo ad­
dizionale all'Accordo commerciale e finanziario 
italo-argentino del 13 ottobre 1947, concluso a 
Buenos Aires 1'8 ottobre 1949 ed oggi sotto­
posto al vostro esame, come pure l'Accordo 
stesso, sono stati sostituiti dall'Accm·do com­
merciale e finanziario concluso a Roma il25 giu­
gno 1952, già ratificato dal Senato. 

La ratifica che, vi viene richiesta non può 
pertanto significare che la sanatoria di un'atti-

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare il Protocollo addizionale al­
l' Accordo commerciale e finanziario i taio­
argentino del 13 ottobre 1947, concluso a 
Buenos Aires 1'8 ottobre 1949. 

Art. 2. 

Piena ed esecuzione è data al sud­
detto Protocollo a decorrere dalla data della 
sua entrata in vigore. 

Art. 3. 

Per l'esecuzione del Protocollo di cui al 
precedente articolo l e per assicurare il ser­
vizio del prestito di cui al decreto legislativo 

vità statale la quale altrimenti resterebbe 
retrospettivamente ingiustificata. Sotto questo 
aspetto sembra non resti altro che raccoman­
darla al vostro suffragio. 

Valga l'episodio a richiamare ancora l'at­
tenzione sul carattere inammissibile del ritardò 
tante volte lamentato nel sottoporre i trattati 
al Parlamento per la .ratifica. 

GERINI, relatore. 

8 aprile 1948, n. 385, l'Ufficio italiano dei cam­
bi costituis·ce, dalla data di entrata in vigore 
del Protocollo medesimo, un fondo di riserva 
in pesos fino all'ammontare massimo di 350 

: milioni di pesos. 
Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 

provvedere, per quanto di sua competenza, 
all'attuazione della presente legge ed a stipu-­
lare con l'Ufficio. italiano dei cmnbi la conven­
zione necessaria per disciplinare i rapp )rti 
nascenti dalla costituz.ione della predetta ri­
serva, convenendo di effettuare i versamenti 
in corrispondenza delle singole rate di capi­
tale del servizio di am·mortamento del ,prestito 
suindicato alle condizioni di cambio vigenti al 
momento dell'entrata in vigore del citato 
Protocollo. 

Art. 4. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 


